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Anno Scolastico ……………….
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
Per alunni con Bisogni Educativi Speciali
Sezione A
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
Dati relativi all’alunno/a
Cognome e Nome:…………………………………………………………Classe:……………………..

Data e luogo di nascita:……………………………………………………………………………………

Residente a:………………………………………………………………………………………………...

Genitore:…………………………………………………………………………………………………….

Reperibile al numero tel ……………………………………………………………………………. .…...
	CURRICULUM SCOLASTICO

	ANNO SCOLASTICO
	SCUOLA FREQUENTATA
	CLASSE

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Sezione B
        Alunno con D.S.A.  Legge 170/2010 (ICD-10 F.81: disturbi evolutivi specifici abilità scolastiche) 
	 Disturbo Specifico dell’Apprendimento nelle sue componenti di
	

	Strategie e strumenti utilizzati nel passato o nel precedente anno scolastico

( Informazioni desunte dall’analisi della documentazione e/o dal colloquio con lo studente)        
	

	 Interventi di specialisti e/o di strutture socio sanitarie del territorio 

( Nominativo e recapito)
	

	Figure di supporto (educatori, aiuto compiti, ecc.)
	

	Altro
	



       Bisogni educativi individuati: (Disturbi clinicamente fondati, svantaggio socio-economico, culturale e altre            difficoltà con ricadute sull’apprendimento, certificate o non certificate, per cui è necessaria flessibilità didattico – educativa)
	disturbo/condizione personale*
	Descrizione del bisogno

	
	



       Alunno non italofono: (vedi sezione specifica)

L’analisi dei bisogni e del contesto:
	Alunno
	Contesto classe 

(risorsa alunni, aula, docente)

	Punti di forza e risorse individuali


	Risorse

	Punti di debolezza


	Criticità




Esplicitare gli strumenti di rilevazione utilizzati (griglie di osservazioni, interviste, certificazione, ecc.)

Sezione C
1. La programmazione degli interventi didattico – educativi: sviluppo delle competenze compensative, delle autonomie di studio e dei processi meta cognitivi (competenze trasversali) - compilazione a cura del consiglio di classe

	Descrizione competenza attesa
	Descrizione abilità / capacità 
	Azione

(esplicitare le attività, i percorsi e non usare parole generiche come attività laboratori ali, cooperative learning…)
	Tempi, ore, insegnanti, discipline coinvolte 

(indicare solo le discipline coinvolte)

	
	
	
	

	
	
	
	


Sezione D
La programmazione degli interventi didattico – educativi: strategie di personalizzazione e individualizzazione - compilazione a cura del singolo docente
	Disciplina o Ambito disciplinare
	Strategie didattiche inclusive e materiale di lavoro
	Competenze compensative
	Strumenti compensativi
	Misure dispensative

	MATERIA

……………….

Docente

………………
	
	
	
	

	MATERIA

……………….

Docente

…………………

	
	
	
	


Sezione E
2. Modalità di verifica e criteri di valutazione 
TABELLA RIASSUNTIVA DELL’ IMPIANTO PERSONALIZZATO/INDIVIDUALIZZATO
	Disciplina
	Cosa valutare 

(Competenze, conoscenze, abilità)
	Forme di valutazione

(prova scritta, orale, ecc)
	Modalità di valutazione (tempi aggiuntivi, uso di mediatori, valorizzazione del contenuto, ecc)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Sezione F
3. Gli impegni assunti dalla famiglia e dallo studente, fondamentale per la collaborazione scuola –famiglia e per la responsabilizzazione dello studente.
	La Famiglia s’impegna a
	

	Lo Studente s’impegna a
	


FIRMA DEI DOCENTI
	COGNOME E NOME
	DISCIPLINA
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


FIRMA DEI GENITORI                                           FIRMA DELL’ALLIEVO (per la scuola sec. di II gr.) 


IL DIRIGENTE SCOLASTICO
__________________                                                             ________________                                                                                                      ________________________________

__________________, lì ___________ 


Sezione G
4. Verifica della programmazione personalizzata (da compilare in sede di scrutinio)
	Disciplina
	Efficacia delle strategie adottate
	Efficacia delle misure dispensative
	Efficacia degli strumenti compensativi
	Rapporti con gli altri soggetti
	Competenze compensative

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


Sezione H
Piano Didattico Personalizzato per alunni non-italofoni 

Cognome _______________________________ Nome _______________________________

Nazionalità ________________________

Numero anni scolarità: ___________

nel paese d’origine _____________________








in Italia
_________________________

Classe d’inserimento __________________________________________________________

Lingua parlata in famiglia: ______________________________________________________

Lingua di scolarità nel paese d’origine: ____________________________________________

Altre lingue conosciute o studiate:________________________________________________
 Lo studente si avvale dell’insegnamento della religione cattolica? 
SI 
NO
Valutazione delle competenze in ingresso
PRODUZIONE ORALE – parlare/interagire (barrare le voci interessate) 
Livello PRINCIPIANTE 
□  Non si esprime oralmente in italiano


□  Comunica con molta difficoltà


□  Comunica con frasi composte da singole parole

A1 livello

MOLTO ELEMENTARE
□   Sa rispondere a semplici domande e sa porne

□   Sa usare espressioni quotidiane per soddisfare bisogni concreti


□   Sa produrre qualche frase semplice con lessico elementare


□   Sa comunicare in modo semplice se l’interlocutore collabora
A2 livello

ELEMENTARE
□   Sa produrre messaggi semplici su temi quotidiani e scolastici ricorrenti


□   Prende l’iniziativa per comunica in modo semplice
□   Sa descrivere in modo semplice fatti legati alla propria provenienza, 
   formazione, ambiente
PRODUZIONE SCRITTA
Livello

PRINCIPIANTE 
□   Non sa scrivere l’alfabeto latino


□   Scrive qualche parola in italiano
A1 livello

MOLTO ELEMENTARE 
□  Sa scrivere sotto dettatura frasi semplici


□  Sa produrre frasi semplici con lo spunto di immagini e di domande


□  Sa produrre brevi fase e messaggi
A2 livello 

ELEMENTARE 
□  Sa produrre un testo semplice con la guida di un questionario


□  Se opportunamente preparato, sa produrre un testo semplice, 


   comprensibile, anche se con alcuni errori
PROBLEMI RILEVATI
· Tende ad isolarsi dal gruppo  

· Familiarizza facilmente con i compagni italiani

· Predilige la  compagnia di compagni dello stesso gruppo etnico

· Predilige la compagnia di compagni stranieri

· Tende ad utilizzare la lingua d’origine, nei rapporti con i compagni

· Altro___________________________________________________________

Il Consiglio di classe, tenuto conto delle difficoltà rilevate, propone un intervento personalizzato nei contenuti e nei tempi, allo scopo di permettere all’alunna/o di raggiungere 
   nel corso dell’anno 
   nel corso del biennio

OBIETTIVI DIDATTICO EDUCATIVI AMUNI A TUTTE LE DISCIPLINE:
· Promuovere la relazione all’interno della classe di appartenenza

· Valorizzare l’identità culturale

· Favorire lo scambio ed il confronto delle esperienze anche in ambito disciplinare

· Fornire gli strumenti linguistici di base per un successo formativo

· _____________________________________________________________________

· ______________________________________________________________________

COMPETENZE:
· Riconoscere le strutture ed il funzionamento dei meccanismi linguistici essenziali

· Comprendere e saper usare il lessico di base nella produzione orale e scritta

· Utilizzare le tecniche e le procedure di calcolo

· Saper utilizzare gli strumenti

· ______________________________________________________________________
OBIETTIVI DISCIPLINARI:                                                                                    ANNO
	ITALIANO
	I
	II

	- saper capire le informazioni principali di una comunicazione orale
	
	

	- saper leggere un breve testo e comprendere le informazioni principali
	
	

	- sapersi esprimere in modo semplice e chiaro, rispettando l’ordine logico
	
	

	· saper  - produrre un breve componimento di senso compiuto, rispettando le 
   principali regole morfo-sintattiche
	
	

	- partecipare in modo adeguato a conversazioni su argomenti conosciuti
	
	


	STORIA
	I
	II

	- saper collocare nello spazio e nel tempo alcune grandi civiltà
	
	

	- conoscere i principali periodi della storia dell’umanità
	
	

	- saper ricavare semplici informazioni da fonti iconografiche
	
	

	
	
	


	INGLESE
	I
	II

	- comprendere e utilizzare espressioni di uso quotidiano
	
	

	- comprendere e utilizzare frasi semplici tese a soddisfare bisogni di tipo concreto
	
	

	- presentare se stesso e gli altri
	
	

	- interagire su temi di carattere personale ad es: dove abita, le persone che conosce,
  le cose che le cose che possiede,le cose che sa fare,gli interessi personali e le azioni
  che compie abitualmente
	
	

	- interagire in modo semplice purché l’interlocutore parli lentamente e chiaramente
	
	


	II Lingua
	I
	II

	- e' in grado di scrivere semplici espressioni e frasi isolate.
	
	

	- e' in grado di scrivere semplici espressioni e frasi legate da semplici connettivi quali «e », « ma », « perché ».
	
	

	- e' in grado di formulare espressioni semplici, prevalentemente isolate, su persone e luoghi.
	
	

	- e' in grado di descriversi e di parlare in modo semplice di persone, compiti quotidiani, condizioni di vita e lavoro
	
	

	- e' in grado di comprendere un discorso pronunciato molto lentamente e con lunghe pause che gli permettono di assimilarne il senso.
	
	

	- e' in grado di comprendere espressioni riferite al contesto famigliare e quotidiano, purché si parli lentamente e chiaramente.
	
	

	- e' in grado di comprendere frasi brevi e semplici, su argomenti conosciuti.
	
	

	- e' in grado di comprendere testi brevi e semplici, di contenuto famigliare e quotidiano, e contenente lessico ad altissima frequenza.
	
	

	INDIRIZZO I.eF.P. 

- utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi in linea con le programmazioni tecnico-pratiche di cucina, pasticceria o sala.
	
	


	DIRITTO ED ECONOMIA
	I
	II

	- riconoscere il concetto di norma sociale e di norma giuridica
	
	

	- riconoscere il ruolo dello Stato nella società
	
	

	- conoscere la Costituzione Italiana
	
	

	- riconoscere il ruolo dei soggetti del diritto e i rapporti che li collegano
	
	

	- riconoscere il concetto di sistema economico e i soggetti che vi operano
	
	


	ECONOMIA AZIENDALE (classi prime)
	I
	II

	- calcolare la percentuale e l’interesse semplice (problemi diretti ed inversi)
	
	

	- conoscere il concetto di azienda (anche come sistema aperto)
	
	

	- conoscere le nozioni base del sistema tributario
	
	

	- conoscere le nozioni base dell’impresa individuale e della società
	
	

	- riconoscere il concetto di sistema economico e i soggetti che vi operano
	
	


	GEOGRAFIA 
	I
	II

	- saper capire le informazioni principali di una comunicazione orale
	
	

	- saper leggere un breve testo e comprendere le informazioni principali
	
	

	- saper collocare nel territorio gli oggetti di interesse geografico richiesti
	
	

	- conoscere alcuni termini specifici della disciplina
	
	

	- saper esprimere in modo semplice alcuni contenuti disciplinari
	
	


	MATEMATICA
	I
	II

	- utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico e algebrico
	
	

	- confrontare e analizzare figure geometriche
	
	

	- individuare le strategie appropriate per la risoluzione dei problemi
	
	

	- analizzare dati ed interpretarli
	
	


	TECNOLOGIE DELL’INFORMAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE/INFORMATICA
	I
	II

	- utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico e algebrico
	
	

	- individuare le strategie appropriate per la risoluzione dei problemi
	
	

	- analizzare dati ed interpretarli
	
	

	-saper distinguere i principali tipi di software e hardware
	
	

	-sapersi muovere all’interno di cartelle, copiare, spostare, salvare files
	
	

	- saper effettuare ricerche in Internet ed utilizzare la posta elettronica
	
	

	- saper creare ipertesti con Google Documenti e/o Writer 
	
	

	- saper creare presentazioni multimediali con Google Presentazioni e/o Impress
	
	

	- saper leggere e interpretare dati, applicare formule e funzioni e saper generare grafici con Google Fogli e/o Excel
	
	


	SCIENZE INTEGRATE
	I
	II

	- comprendere la protezione dell’ambiente-uso sostenibile, delle risorse naturali
  e gestione dei rifiuti
	
	

	- descrivere il corpo umano, analizzando le interconnessioni tra i sistemi e gli
  apparati
	
	

	– osservare e descrivere alcuni fenomeni appartenenti alla realtà naturale e 
  artificiale
	
	

	CHIMICA:
	I
	II

	- acquisire competenze di base sulla composizione della materia e creare semplici colle
  gamenti con le trasformazioni della materia -
	
	

	- utilizzare il linguaggio chimico servendosi della terminologia appropriata -
	
	

	- creare semplici collegamenti tra le caratteristiche delle materie prime e le loro
  trasformazioni (interdisciplinare con Tecnica Molitoria
	
	


	FISICA: 
	I
	II

	- Conoscenza del S.I. e del concetto di forza e di equilibrio. Concetti principali della 
  statica dei fluidi
	
	

	-
	
	


	SCIENZA DEGLI ALIMENTI
	I
	II

	- conoscere la classificazione dei principali microrganismi
	
	

	- conoscere i principali fattori di crescita dei microrganismi
	
	

	- conoscere le principali tossinfezioni alimentari
	
	

	- comprendere le principali norme di igiene professionale
	
	

	- conoscere le proprietà, la classificazione , la funzione e il fabbisogno di glucidi, protidi e lipidi
	
	

	- Conoscere i criteri per un’alimentazione sana ed equilibrata
	
	

	- Valutare il peso ideale di una persona e lo stato nutrizionale utilizzando formule e tabelle
	
	

	- Conoscere le principali tecniche di conservazione e le principali trasformazione che subiscono gli alimenti
	
	

	- Conoscere le principali trasformazioni che gli alimenti subiscono per effetto della cottura
	
	


	LABORATORIO DI CUCINA
	I
	II

	- riconoscere e saper pronunciare i principali alimenti utilizzati in cucina
	
	

	- saper utilizzare la divisa professionale e le principali norme igienico sanitarie
	
	

	- conoscere le principali regole di sicurezza sul lavoro
	
	

	- conoscere i ruoli e le mansioni della brigata di cucina
	
	

	- conoscere il linguaggio di settore (terminologia di cucina)
	
	

	- saper utilizzare le principali tecniche di taglio
	
	

	- conoscere e saper realizzare le principali ricette di base
	
	

	- essere in grado di creare ed organizzare il proprio ricettario
	
	


	LABORATORIO DI SALA E BAR
	I
	II

	- riconoscere i ruoli e le figure professionali
	
	

	- approntare la mise en place di base
	
	

	- riconoscere i vari stili di servizio
	
	

	- applicare la tecnica dello ‘sbarazzo’
	
	

	- applicare le tecniche di mescita
	
	

	- preparare le bevande calde
	
	


	LABORATORIO DI ACCOGLIENZA TURISTICA
	I
	II

	- riconoscere le tipologie di turismo, turisti, principali strutture ricettive.
	
	

	- saper elencare i principali spazi operativi di un hotel e le relative figure professionali di riferimento.
	
	

	- conoscere le fasi del ciclo cliente e le principali attività pratico-operative.
	
	

	TECNICHE E TECNOLOGIE TURISTICHE
	I
	II

	- riconoscere gli elementi fondamentali delle figure e dei ruoli professionali:
  postura, abbigliamento
	
	

	- uso del linguaggio tecnico elementare
	
	

	- comunicare usando tecniche appropriate
	
	

	- riconoscere le varie tipologie di imprese turistiche
	
	

	- riconosce gli ambiti d’intervento dell’operatore tecnico turistico
	
	

	- conosce le principali località turistiche della provincia di Brescia
	
	


	EDUCAZIONE FISICA
	I
	II

	- riconoscere e rispettare le regole nel gioco del calcio
	
	

	- riconoscere nei giochi di squadra (pallavolo/pallacanestro) i ‘fondamentali’
	
	

	- conoscere e usare il linguaggio di base dei giochi di squadra
	
	


	RELIGIONE (se si avvale dell’insegnamento della religione)
	I
	II

	- conoscere gli elementi essenziali della cultura religiosa di provenienza
	
	

	- conoscere i contenuti fondamentali della religione cristiana
	
	


Segnalare nel riquadro sottostante con una crocetta le strategie (descritte nella legenda) che si intendono attuare:

	MATERIA
	METODOLOGIE
	VALUTAZIONE

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9a
	9b
	9c
	10
	11
	12

	italiano
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Storia
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Inglese
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2° lingua
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Matematica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tecnologie dell’informazione e della comunicazione/Informatica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Scienza integrate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Diritto ed economia
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Scienza degli alimenti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Laboratorio di cucina
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Laboratorio di sala-bar
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Laboratorio di ricevimento
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Laboratorio di accoglienza tur.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Educazione fisica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Religione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


LEGENDA:
	METODOLOGIE

	TIPOLOGIE E STRATEGIE

DI VALUTAZIONE

	1 - semplificazione del testo

2 - tabelle

3 - schemi

4 - questionari

5 - spiegazioni individuali

ed individualizzate

6 - lavori di gruppo

7 - mappe concettuali

8 - altro
	9 - prove oggettive:

9a- vero-falso

9b scelta multipla con una sola rispsta

9c scelta multipla con più risposte

10. completamento

11. tempi di verifica più lunghi

12. altro




Il Consiglio di Classe intende mettere in atto/richiedere le seguenti risorse:

corso di alfabetizzazione in orario curricolare


corso di italiano per lo studio in orario curricolare


corso di alfabetizzazione in orario extracurricolare


corso di italiano per lo studio in orario extracurricolare


testi per italiano L2


tutoring


recupero metodologico in orario curricolare


recupero metodologico in orario extracurricolare


corso di recupero per le seguenti discipline


altro
FIRMA DEI DOCENTI
	COGNOME E NOME
	DISCIPLINA
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


FIRMA DEI GENITORI                  _________________________________________________________________________________

FIRMA DELL’ALLIEVO                _________________________________________________________________________________
(per la scuola sec. di II gr.) 




IL DIRIGENTE SCOLASTICO    __________________________________________________________________________________
Data:______________________________________
INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE
E’ obbligatoria la compilazione del modello con il computer sia per facilitarne la lettura sia per lo scambio di informazioni tra il docente responsabile della compilazione e i colleghi del Consiglio di Classe.

Le tabelle e le griglie allegate sono strumenti per la raccolta delle informazioni, non sono obbligatori ma sono utili per la raccolta dei dati necessari alla compilazione del PDP.

Sezione B

- Barrare e compilare solo la parte riguardante il caso in esame DSA, BES  “altro”, alunno non italofono; per quest’ultimo caso, dopo aver messo i dati richiesti, passare alla sezione specifica (ex PSP) che troverete di seguito, a meno che presenti ulteriori problematiche oltre alla non conoscenza della lingua italiana. 
- L’analisi dei bisogni e del contesto : punti di forza e di debolezza non solo dell’alunno ma anche dell’ambiente di apprendimento. In questa parte è importante definire il bisogno educativo speciale emerso dall’osservazione e dalla documentazione presentata, i punti di forza e le risorse individuali, le risorse e le criticità del contesto classe e ambientale. L’uso di tabelle e griglie allegate è utile per sintetizzare quanto osservato ed avere una visione globale del bisogno contestualizzato nell’ambiente di apprendimento.
Sezione C
- La programmazione degli interventi didattico – educativi: Obiettivo è quello di lavorare sulle strategie e i materiali che sostengono il processo di apprendimento dello studente dando forma all’intervento didattico mirato, individualizzato e personalizzato ricordando che gli obiettivi disciplinari e trasversali devono essere coerenti con quelli della classe e tali da consentire il raggiungimento delle competenze finali. Si tratta quindi di individuare strategie di facilitazione, sviluppare le autonomie di studio, potenziare i processi meta cognitivi e le strategie di accesso al testo, strutturare attività individuali e di gruppo per il consolidamento/potenziamento e/o il recupero, strutturare il materiale di lavoro, sviluppare nello studente le competenze compensative ovvero la capacità di integrare in modo efficace strategie e tecnologie (F. Fogarolo, 2013). Ciascun intervento
 va dettagliato indicando chi fa, che cosa fa, come e quando lo si fa. Ci può essere una programmazione generale e una disciplinare ma non necessariamente entrambe.
Esempi
	Descrizione competenza attesa
	Descrizione abilità / capacità 
	Azione

(esplicitare le attività, i percorsi e non usare parole generiche come attività laboratori ali, cooperative learning…)
	Tempi, ore, insegnanti, discipline coinvolte 

(indicare solo le discipline coinvolte)

	uso autonomo del programma di scrittura al computer
	Essere in grado di prendere appunti con il computer
	Attività organizzata in piccolo gruppo con il supporto del docente
	Ultima mezz’ora della lezione settimanale di…. per i primi tre mesi 

	Lettura e costruzione di mappe concettuali
	Essere in grado di costruire  e leggere mappe concettuali partendo dagli appunti presi
	Programmazione di unità didattiche che prevedano come sintesi finale la costruzione di una mappa. Esercitazioni individuali
	Singole discipline  

	Acquisizione di una metodologia di studio 


	Potenziare la propria abilità di studio attraverso la consapevolezza del proprio stile di apprendimento
	Attività  organizzata per gruppi di studenti aggiuntiva alle attività curricolari
	Organizzazione di brevi corsi all’inizio dell’anno scolastico/sportelli dedicati

	Utilizzo della calcolatrice
	Usare la calcolatrice con le funzioni richieste
	Attività programmate  all’interno della classe con esercitazioni 
	Mezz’ora dedicata all’interno delle discipline di matematica  ed economia  nella prima fase dell’anno scolastico.


Sezione D
Gli strumenti compensativi, competenze compensative e le misure dispensative effettivamente usati: Ogni docente compila per la propria disciplina e la invia tramite mail al docente coordinatore.

Gli strumenti compensativi devono essere efficaci e convenienti per lo studente (è opportuno dare spazio alle competenze compensative) perché non devono disperdere le risorse e devono comunque consentire il raggiungimento di risultati. Le misure dispensative devono essere calibrate e applicate solo quando la prestazione richiesta è particolarmente difficoltosa e non produce apprendimento/cambiamento significativo. Le competenze compensative sono quell'insieme di abilità, strategie e approcci personali che consentono, una volta acquisiti consapevolmente e con l'aiuto dell'adulto, di sfruttare al meglio tutti i rimedi e le risorse disponibili per superare i disturbi o, comunque, per ridurre gli svantaggi che ne derivano. Esempio di competenze compensative: uso autonomo della calcolatrice, del PC, della sintesi vocale, capacità di individuare autonomamente la strategia, lo strumento utile per superare una difficoltà.
Sezione E
Le modalità di verifica e i criteri di valutazione: Vi deve esser coerenza tra criteri di valutazione, ciò che si è programmato e le modalità di verifica. La valutazione dovrà quindi tener conto del percorso seguito dallo studente e dei progressi effettuati partendo da ciò che sa fare. Ricordando che non tutte le personalizzazioni previste nelle modalità di valutazione intermedie sono applicabili in sede di esame di stato, è opportuno prevedere un percorso che faccia acquisire allo studente una progressiva autonomia. Tempi aggiuntivi, uso di mediatori, valorizzazione del contenuto, compensazione dello scritto con l’orale rappresentano personalizzazioni che la norma consente in sede di esame di stato.
Sezione G
Verifica della programmazione personalizzata: da compilare in sede di scrutinio finale e da allegare al verbale del C.d.C. Consente di verificare l’efficacia delle strategie e delle compensazioni utilizzate e fornisce dati importanti per la programmazione dell’anno successivo. 
Sezione H
Piano Didattico Personalizzato per alunni non italofoni: si compila la copertina, la sezione A e B e poi si passa alla compilazione della parte specifica. I dati per la parte della valutazione delle competenze d’ingresso possono essere raccolti dal docente che si occupa dell’alfabetizzazione. Si ricorda che il C.d.C. ha facoltà di decidere se il P.D.P. può avere validità annuale o biennale, nel secondo caso l’alunno non può essere bocciato alla fine del primo anno salvo casi particolari.
In sede di scrutinio si compila la sezione di Verifica delle programmazioni SEZIONE G 
Il PDP per gli studenti DSE e con altri BESrisulta composto dalle sezioni A+B+C+D+E+F+G 

Il PDP per gli studenti NAI  risulta composto dalle sezioni: A+B+H+G)
APPENDICE A – GRIGLIE DI OSSERVAZIONE
In questo spazio si propongono alcuni strumenti di osservazione da cui poter trarre spunto per costruire griglie funzionali all’osservazione da compiere.
GRIGLIA DI OSSERVAZIONE - STUDENTE
Cognome e Nome 
_____________________________  Classe _____
Osservazione delle abilità e dei comportamenti

	OSSERVAZIONE IN CLASSE
(dati rilevati direttamente dagli insegnanti)

	LETTURA
	VELOCITÀ
	· Molto lenta

· Lenta

· Scorrevole

	
	CORRETTEZZA
	· Adeguata

· Non adeguata (ad esempio confonde / inverte/sostituisce omette lettere o sillabe

	
	COMPRENSIONE
	· Scarsa

· Essenziale

· Globale

· Completa-analitica

	SCRITTURA 
	SOTTO DETTATURA
	· Corretta
·  Poco corretta
·  Scorretta

	
	
	Tipologia errori

	
	
	· Fonologici

· Non fonologici

· Fonetici

	
	PRODUZIONE AUTONOMA
	Aderenza consegna

	
	
	· Spesso
	· Talvolta
	· Mai

	
	
	Corretta struttura morfo-sintattica

	
	
	· Spesso
	· Tavolta
	· Mai

	
	
	Corretta struttura testuale (narrativo, descrittivo, regolativo)

	
	
	· Spesso
	· Tavolta
	· Mai

	
	
	Correttezza ortografica

	
	
	· Adeguata
	· Parziale
	· Non adeguata

	
	
	Uso punteggiatura

	
	
	· Adeguata
	· Parziale
	·  Non  adeguata

	GRAFIA
	LEGGIBILE

	
	· Sì
	· Poco
	· No

	
	TRATTO

	
	· Premuto
	· Leggero
	· Ripassato
	· Incerto

	CALCOLO 
	Difficoltà visuo spaziali (es: quantificazione automatizzata)
	· Spesso
	· Talvolta
	· Mai

	
	Recupero di fatti numerici (es: tabelline)
	· Raggiunto
	· Parziale
	· non raggiunto

	
	Automatizzazione dell’algoritmo procedurale 
	· Raggiunto
	· Parziale
	· non raggiunto

	
	Errori di processamento numerico (negli aspetti cardinali e ordinali e nella   corrispondenza tra numero e quantità)
	· spesso
	· talvolta
	· mai

	
	Uso degli algoritmi di base del calcolo (scritto e a mente)
	· adeguata
	· parziale
	· non adeguato

	
	Capacità di problem solving
	· adeguata
	· parziale
	· non adeguata

	
	Comprensione del testo di un problema
	· adeguata
	· parziale 
	· non adeguata


	APPRENDIMENTO DELLE LINGUE STRANIERE 


	· Pronuncia difficoltosa

· Difficoltà di acquisizione degli automatismi grammaticali di base 

· Difficoltà nella scrittura 

· Difficoltà acquisizione nuovo lessico

· Notevoli differenze tra comprensione del testo scritto e orale

· Notevoli differenze tra produzione scritta e orale

· Altro: 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….…………………………………..


	OSSERVAZIONE IN CLASSE
(dati rilevati direttamente dagli insegnanti)

	PROPRIETÀ  LINGUISTICA
	· difficoltà nella strutturazione della frase

· difficoltà nel reperimento lessicale

· difficoltà nell’esposizione orale

	MEMORIA
	Difficoltà nel memorizzare: 
· categorizzazioni  

· formule, strutture grammaticali, algoritmi (tabelline, nomi, date …) 

· sequenze e procedure  

	ATTENZIONE
	· attenzione visuo-spaziale 

· selettiva

· intensiva

	AFFATICABILITÀ
	· Sì
	· Poco
	· No

	PRASSIE
	· Difficoltà di esecuzione

· Difficoltà di pianificazione

· Difficoltà di programmazione e progettazione 


Osservazione di altre caratteristiche del processo di apprendimento 
Osservazione di Ulteriori Aspetti Significativi
	OSSERVAZIONE IN CLASSE
(dati rilevati direttamente dagli insegnanti)

	MOTIVAZIONE

	Partecipazione al dialogo educativo
	· Molto Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Consapevolezza delle proprie difficoltà 
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Consapevolezza dei propri punti di forza
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Autostima
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI RISCONTRABILI A SCUOLA

	Frequenta regolarmente la scuola
	· sempre
	· quasi sempre
	· qualche volta
	· mai

	Accetta e rispetta le regole
	· sempre
	· quasi sempre
	· qualche volta
	· mai

	Fa domande non pertinenti all’insegnante
	· sempre
	· quasi sempre
	· qualche volta
	· mai

	Svolge regolarmente i compiti a casa
	· sempre
	· quasi sempre
	· qualche volta
	· mai

	Porta a scuola i materiali necessari alle attività scolastiche
	· sempre
	· quasi sempre
	· qualche volta
	· mai

	Cura dei materiali per le attività scolastiche (propri e della scuola)
	· sempre
	· quasi sempre
	· qualche volta
	· mai

	Comprende le consegne proposte in classe
	· sempre
	· quasi sempre
	· qualche volta
	· mai

	Usa consapevolmente gli strumenti compensativi e le misure dispensative
	· sempre
	· quasi sempre
	· qualche volta
	· mai

	Ha  fiducia nelle proprie capacità
	· sempre
	· quasi sempre
	· qualche volta
	· mai

	Segue il regolare svolgimento delle lezioni 
	· sempre
	· quasi sempre
	· qualche volta
	· mai

	Presta attenzione alle sollecitazioni  dell’insegnante / educatore
	· sempre
	· quasi sempre
	· qualche volta
	· mai

	Mantiene l’attenzione durante l’attività in classe 
	· sempre
	· quasi sempre
	· qualche volta
	· mai

	Partecipa  alle attività di gruppo
	· sempre
	· quasi sempre
	· qualche volta
	· mai

	Partecipa alle attività ludiche
	· sempre
	· quasi sempre
	· qualche volta
	· mai

	STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO

	 Sottolinea, identifica parole chiave … 
	· sempre
	· quasi sempre
	· qualche volta
	· mai

	Rielabora e riassume verbalmente e/o per iscritto un argomento di studio
	· sempre
	· quasi sempre
	· qualche volta
	· mai

	 Costruisce schemi, mappe o  diagrammi autonomamente
	· sempre
	· quasi sempre
	· qualche volta
	· mai

	Utilizza schemi e/o mappe fatte da altri (insegnanti, genitori, compagni, ecc.)
	· sempre
	· quasi sempre
	· qualche volta
	· mai

	Cerca d’imparare tutto a memoria
	· sempre
	· quasi sempre
	· qualche volta
	· mai

	Utilizza strumenti informatici (computer, correttore ortografico, software …)
	· sempre
	· quasi sempre
	· qualche volta
	· mai

	Usa strategie di memorizzazione (immagini, colori, riquadrature …) 
	· sempre
	· quasi sempre
	· qualche volta
	· mai

	Altro


	


GRIGLIA DI OSSERVAZIONE – DOCENTE

Opzione A:
Questo questionario offre la possibilità di riflettere su le preferenze personali in termini di stili di apprendimento possano influire le scelte metodologiche.
	Indica con quale frequenza utilizzi le seguenti scelte metodologiche nel tuo insegnamento:

	Contestualizzo il nuovo argomento facendo domande di tipo generale e richiamando le conoscenze degli studenti
	Quasi mai
	Di rado
	A volte
	spesso
	Quasi sempre

	Invito gli studenti a ritrovare differenze e contrapposizioni negli argomenti trattati
	Quasi mai
	Di rado
	A volte
	spesso
	Quasi sempre

	Stimolo le reazioni degli studenti facendo ricordare esperienze personali
	Quasi mai
	Di rado
	A volte
	spesso
	Quasi sempre

	Chiedo agli studenti di esplicitare sequenze temporali e relazioni logiche (es cause ed effetti, tesi e argomentazioni)
	Quasi mai
	Di rado
	A volte
	spesso
	Quasi sempre

	Invito gli studenti a ritrovare somiglianze e analogie tra gli argomenti trattati
	Quasi mai
	Di rado
	A volte
	spesso
	Quasi sempre

	Uso e faccio usare scalette, schemi classificatori, tabelle
	Quasi mai
	Di rado
	A volte
	spesso
	Quasi sempre

	Finisco le lezioni riepilogando o facendo riepilogare dagli studenti i principali punti trattati
	Quasi mai
	Di rado
	A volte
	spesso
	Quasi sempre

	Utilizzo verifiche che sondano conoscenze e/o abilità di tipo specifico
	Quasi mai
	Di rado
	A volte
	spesso
	Quasi sempre

	Uso e faccio usare mappe concettuali, disegni e simboli
	Quasi mai
	Di rado
	A volte
	spesso
	Quasi sempre

	Stimolo gli studenti a distinguere i fatti rispetto alle opinioni e a dare giudizi obiettivi e motivati
	Quasi mai
	Di rado
	A volte
	spesso
	Quasi sempre

	Scandisco un compito complesso in fasi delimitate e collegate in una sequenza lineare
	Quasi mai
	Di rado
	A volte
	spesso
	Quasi sempre

	Utilizzo tecnologie durante la lezione
	Quasi mai
	Di rado
	A volte
	spesso
	Quasi sempre

	Durante una spiegazione introduco pause ove opportuno per promuovere la riflessione personale
	Quasi mai
	Di rado
	A volte
	spesso
	Quasi sempre

	Scandisco la lezione in sequenze brevi, in cui alterno metodi e strumenti diversi
	Quasi mai
	Di rado
	A volte
	spesso
	Quasi sempre

	Mi attengo alla sequenza dei contenuti e delle attività previsti nel libro di testo
	Quasi mai
	Di rado
	A volte
	spesso
	Quasi sempre

	Imposto un lavoro nelle sue linee generali e chiedo agli studenti di decidere fasi e dettagli
	Quasi mai
	Di rado
	A volte
	spesso
	Quasi sempre

	Esplicito chiaramente lo scopo, i contenuti, le modalità di lavoro prima di iniziare  un’attività
	Quasi mai
	Di rado
	A volte
	spesso
	Quasi sempre

	Presento esempi, fatti, situazioni specifiche e chiedo agli studenti di ipotizzare idee generali o modelli esplicativi
	Quasi mai
	Di rado
	A volte
	spesso
	Quasi sempre

	Propongono attività in cui si lavora con un unico materiale o metodo in vista di un obiettivo preciso
	Quasi mai
	Di rado
	A volte
	spesso
	Quasi sempre

	Alterno l’uso del libro di testo con altre risorse, strumenti, attività
	Quasi mai
	Di rado
	A volte
	spesso
	Quasi sempre

	Presento un’idea generale ed invito gli studenti ad applicarla per interpretare o spiegare fatti o situazioni specifiche
	Quasi mai
	Di rado
	A volte
	spesso
	Quasi sempre

	Lascio che gli studenti scoprano le risorse di cui hanno bisogno via via che procedono nel lavoro
	Quasi mai
	Di rado
	A volte
	spesso
	Quasi sempre

	Presento un nuovo argomento passo dopo passo in una sequenza logica programmata
	Quasi mai
	Di rado
	A volte
	spesso
	Quasi sempre

	Incoraggio gli studenti a trasferire conoscenze  abilità da una disciplina ad un’altra
	Quasi mai
	Di rado
	A volte
	spesso
	Quasi sempre


Opzione B
Riflessione sul proprio modo d’insegnamento seguendo la traccia proposta da L. D’Alonzo in “Come fare a Gestire la classe nella pratica didattica”: 

Com’è il mio stile d’insegnamento?

Come agisco in classe?

Quale strategia di insegnamento adotto?
GRIGLIA DI OSSERVAZIONE – CLASSE

Per analizzare le relazioni sociali nel gruppo classe si può utilizzare il sociogramma di Moreno.  Si suggerisce anche di osservare:

a) l’organizzazione fisica della classe

b) la relazione insegnante – alunno e operatori - alunno

c) la relazione tra alunni

d) la relazione tra docenti

e) la relazione tra docenti e operatori

f) la relazione con la famiglia
g) i comportamenti inadeguati 
APPENDICE B – ESEMPI D’INTERVENTO
	Programmazione degli interventi didattico educativi
	Indicazione delle linee d’intervento : facilitazione, sviluppo di autonomie, strutturazioni, ecc.

	Interventi per sviluppare l’autonomia di studio e i processi di meta cognitivi
	Es:

· Aiutare ad individuare i concetti chiave, insegnare a sintetizzare

· Anticipare l’argomento che si andrà a trattare e riprendere le conoscenze pregresse funzionali al nuovo argomento, promuovere inferenze

· Dare spazio all’apprendimento attraverso il fare con una didattica laboratoriale

· Rendere consapevole l’alunno delle strategie utilizzate spontaneamente, sviluppare l’analisi dell’errore, dare spazio al conflitto cognitivo

	Interventi per migliorare le competenze di accesso al testo
	Ad esempio

· insegnare diverse strategie di lettura

· Insegnare ad utilizzare i libri di testo (vari dispositivi

Ecc

	Personalizzare gli interventi attraverso la facilitazione
	Frazionare gli obiettivi in sotto obiettivi

Valorizzare linguaggi alternativi 

Ecc

	Azioni di strutturazione
	Dei momenti della giornata, definire regole di convivenza sociale, strutturare i materiali ecc

	Sviluppare competenze compensative
	Insegnare ad usare Video scrittura, a costruire mappe e schemi, a leggere i libri digitali, Ecc.

	Altro
	………..


INDICAZIONI PER IL  PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
La direttiva del 27 dicembre 2012 e le successive circolari
 esplicative hanno posto al centro dell’apprendimento lo studente con i propri bisogni, a volte speciali, e il consiglio di classe, titolare dell’azione didattico -educativa nella scuola. Abbiamo quindi da un lato classi dove sono presenti studenti con potenzialità e debolezze uniche che una azione didattica individualizzata, come prevista dalla norma (L.53/2003), e strategie didattiche adeguate alle esigenze possono risolvere, e altri le cui difficoltà sono diagnosticate, ma non ricadenti tra quelle normate (L.104/92 e L.170/2010) o si trovano in situazioni che possono influenzare negativamente l’apprendimento e per i quali le strategie didattiche utilizzate quotidianamente non sono sempre funzionali all’apprendimento. 
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Dall’altro abbiamo un consiglio di classe/ team docente, a cui la direttiva attribuisce il ruolo di co - protagonista del processo di apprendimento e suggerisce strumenti di flessibilità educativo – didattica, e un ambiente di apprendimento nella sua componente ambientale funzionante più come barriera che come facilitatore.

Il manifestarsi di un bisogno non è quindi condizione per una certificazione o per la predisposizione di un piano didattico personalizzato, ma il punto di partenza per rivedere e ristrutturare l’azione didattica. Il primo passo da compiere è l’osservazione, strumento fondamentale per rilevare il bisogno, i punti di forza e di debolezza, e definire le strategie d’intervento. L’osservazione riguarda lo studente (le sue prestazioni scolastiche, i suoi comportamenti, la sua motivazione), la classe (le dinamiche relazionali, l’arredo e la predisposizione dell’aula) e il docente (funzionalità delle metodologie e strategie didattiche al superamento delle difficoltà e all’apprendimento). L’osservazione deve essere oggettiva (ovvero fotografare la situazione), basata su griglie costruite con indicatori significativi per l’apprendimento e mirata a verificare:

· se la situazione di “mal funzionamento” crea problemi al bambino/ragazzo nella relazione con gli altri e/o nell’apprendimento (disturbi del comportamento gravi, autolesionismo, disturbi emozionali).

· quanto quel funzionamento problematico ostacoli il bambino/ragazzo nei futuri apprendimenti cognitivi, sociali, relazionali ed emotivi.

· se il bambino/ragazzo, attraverso il suo scarso funzionamento educativo - apprenditivo, stia peggiorando la sua immagine sociale, soprattutto se appartiene a qualche categoria socialmente debole.

· se le strategie didattiche e gli stili d’insegnamento siano funzionali al successo scolastico di ogni bambino/ragazzo

Il percorso osservativo si concretizza nell’osservazione fatta dal singolo insegnante, nel confronto tra i docenti nel consiglio di classe e, nel caso si ritenga opportuno, con altre figure professionali (neuropsichiatri, assistenti sociali, ecc.), nell’individuazione di strategie d’intervento funzionali a quanto osservato. 
[image: image4.png]attivazione di

o dell'alunno in un
ambiente di
apprendimento

DIFFICOLTA'

ordinarie strategie

* per il superamento
delle difficolta e il
raggiungimento degli
obiettivi della classe

* necessita di
strumenti specifici e
particolari strategie
didattiche e stesura

quindi del PDP

permangono

difficolta




Non necessariamente la rilevazione di un bisogno educativo richiede la stesura di un PDP, spesso semplici strategie e metodologie coinvolgono l’intera classe migliorandone il clima e riducendo le situazioni di difficoltà degli studenti. Infatti un apprendimento è significativo
- 27 -
 se è attivo e intenzionale (chi apprende è co-costruttore di conoscenze), costruttivo (basato su conoscenze pregresse), collaborativo (frutto della collaborazione tra chi apprende e tra chi apprende e chi insegna), conversazionale (apprendimento dialogico) e usa la riflessione (metacognizione cioè rendersi conto di ciò che accompagna i processi di apprendimento, essere consapevoli dei propri processi cognitivi). E’ quindi molto importante
: fare delle scelte organizzative (disposizione degli spazi, scelta dei materiali, l’illuminazione, ecc) e didattiche (strumenti, relazioni, argomenti, tecniche di comunicazione, ecc), promuovendo l’interesse, incoraggiando la partecipazione, creando relazioni tra i compagni, potenziando competenze trasversali funzionali all’apprendimento, strutturando attività didattiche per tutta la classe ma con un’attenzione particolare alla gestione del processo di apprendimento in modo che ogni studente sappia declinarlo in base alle proprie caratteristiche. In questo caso non è necessaria la stesura di un Piano Didattico Personalizzato.  

Tranne nei casi previsti dalla norma (L.104/92, in questo caso assume la denominazione di P.E.I., e L. 170/10) la scelta di compilare il PDP è lasciata al Consiglio di classe. Il Piano Didattico Personalizzato può essere redatto per il singolo studente o per un gruppo di studenti.

Si sottolinea la collegialità nella redazione del documento che non può essere considerato un semplice adempimento burocratico, ma rappresenta un piano d’azione soggetto a monitoraggio e conseguente revisione durante l’anno scolastico. In pratica esso deve essere uno strumento di lavoro efficace, significativo, realistico, coerente e concreto, compilato nel momento in cui il bisogno, nonostante le strategie adottate permane.
�


� C.M. 8 del 6/03/2013 “Strumenti d’intervento per alunni con Bisogni Educativi Speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica. Indicazioni operative” e Nota MIUR del 22/12/2013 “Strumenti d’intervento per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali anno scolastico 2013-14 – Chiarimenti”


� Ausubel (1963-1968) e Novak (2001)


� D’Alonzo “Come gestire la classe nella pratica didattica” Giunti
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